
A sinistra, il viale di Villa Lonardi sotto il quale dovrebbe passare una galleria artificiale
della futura Complanare Sud: oltre una ventina degli alberi verrebbero espiantati e
reimpiantati; a fianco,dall’alto,Gaetano Galli,consigliere dell’associazione Italia Nostra,
e l’assessore comunale all’urbanistica Daniele Sitta; sopra,una vista dall’alto della villa
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COMPLANARE SUD Secondo Italia Nostra il tracciato vìola le disposizioni della sovrintendenza 

«Il Comune rispetti il vincolo»
Con una lettera è stato chiesto a Rutelli di salvare villa Lonardi

di Valerio Gagliardelli
arroganza e la presunzio-
ne del Comune hanno

fatto andare avanti un progetto
nonostante fosse viziato da erro-
ri:solo a Modena accadono co-
se del genere».Gaetano Galli,
consigliere di Italia Nostra,si ri-
ferisce alla prossima realizzazio-
ne della Complanare Sud,strada
che collegherà il casello di Mo-
dena Sud alla Nuova Estense e i
cui lavori dovrebbero partire
nella primvera del 2008.L’opera
viaria,però,secondo il proget-
to del Comune dovrà passare

con una galleria sotto al viale
alberato di Villa Lonardi,a San
Donnino.«Sull’intera area insi-
ste un vincolo della sovrinten-
denza - spiega Galli - di cui non
si è voluto tener conto:per que-
sto martedì,in occasione della

’L«

visita del vicepremier Rutelli,ho
voluto parlare con il ministro e
gli ho consegnato una lettera
che spiegasse nei dettagli la si-
tuazione».

Nella missiva Galli,oltre ad il-
lustrare a quali danni,secondo
Italia Nostra e gli esperti inter-
pellati dall’associazione,la villa
e il viale d’ingresso andrebbero
incontro,racconta a Rutelli cosa
è accaduto negli ultimi tre an-
ni.«Il 10 novembre del 2004 - si
legge nella lettera consegnata

nella mani del vicepremier - a
San Donnino un architetto della
Provincia,per conto della qua-
le il Comune ha disegnato il trac-
ciato,presentò il progetto pre-
liminare della cosiddetta com-
planarina sude Italia Nostra fe-
ce osservare che il vincolo del-
la sovrintendenza era stato am-
pliato nel 2003 a tutto il com-
plesso,compreso il viale,in vista
della quarta corsia autostradale,
mentre alla Provincia risultava
che il vincolo fosse solo sulla vil-

la».
Lo stesso Galli racconta nella

missiva di essersi trovato la mat-
tina dopo in sovrintendenza
«quando è arrivata la telefonata
di un funzionario della Provin-
cia che chiedeva chiarimenti
sull’esistenza del suddetto vin-
colo.La risposta del sovrinten-
dente ha confermato che tale
vincolo insisteva su tutto il com-
plesso e che l’ente provinciale
ne era stato informato a suo
tempo.Nonostante ciò,il Comu-

ne non ha ritenuto di dover va-
riare il tracciato per evitare
l’area vincolata e ha riferito alla
sovrintendenza di aver preso
in esame percorsi alternativi
senza trovarne altri adeguati.In
realtà,come ha risposto un ar-
chitetto comunale a un’inter-
rogazione di Baldo Flori di Mo-
dena a colori,non c’è traccia di
alcuna documentazione su al-
ternative di percorso riguardo
alla complanare».

Nella lettera a Rutelli sono an-

che illustrati tutti i danni cui an-
drebbero incontro Villa Lonar-
di e il viale secondo le valutazio-
ni di Italia Nostra.«Il parere del-
l’esperto agronomo Manfredi è
che l’espianto e il reimpianto
di 22-24 esemplari di Metase-
quoia e di Taxodium - spiega Gal-
li nella missiva - porterà alla mor-
te di una metà delle piante e gli
alberi in sostituzione sarebbe-
ro molto più bassi e il doppio
filare verrebbe snaturato nella
sua uniformità,con un danno ir-
reparabile anche sotto il profi-
lo paesaggistico.E oltre al viale
- conclude Galli - sarebbe in se-
rio pericolo la villa stessa,che
rappresenta uno dei più impor-
tanti edifici in stile liberty in Ita-
lia.Lo smog della vicina autostra-
da ha già contribuito a rendere
precarie le condizioni degli af-

freschi e dei mosaici esterni:le
vibrazioni provocate dagli scavi
e dall’infissione delle paranco-
le rovinerebbero del tutto la vil-
la,portando al distacco dell’into-
naco e quindi allo scempio di
un importante bene culturale».

Affreschi sulla villa: saranno messi in pericolo,dice Italia Nostra,dai lavori per la complanarina

Galli: «Non voglio fermare l’opera»
«Non vogliamo impedire la realizzazione di un’opera viaria, ma solo
salvaguardare un sito culturale già messo sotto tutela dalla sovrin-
tendenza». Gaetano Galli di Italia Nostra replica così all’assessore
comunale all’urbanistica Daniele Sitta, che in precedenza ha accu-
sato l’associazione di remare contro l’innovazione in città. «Italia
Nostra non ha mai remato contro la Complanare Sud - aggiunge
Galli - e vorremmo che Sitta evitasse di distorcere la verità con no-
tizie che provengono dalla sua fantasia. Capisco che l’assessore
non abbia apprezzato il mio contatto con Rutelli, al quale martedì
ho spiegato la situazione, ma i cittadini devono essere informati
sulla realtà dei fatti. Sitta ci ha definiti come una ristretta minoran-
za che non può pretendere di impedire progetti fondamentali per la
città e per la stragrande maggioranza dei modenesi. Ebbene, Italia
Nostra sarà anche una minoranza, ma non è vero che non rappre-
sentiamo, come dice l’assessore, il comune sentire della città. I cit-
tadini devono essere informati sui fatti correttamente e poi avran-
no modo di valutare, con attenzione e intelligenza, quanto accadu-
to, con assumendosi l’obbligo e la responsabilità di difendere un
sito importante come quello di Villa Lonardi».

«L’amministrazione deve
ammettere il suo errore
e modificare il percorso»

«Si rischiano danni
irreparabili all’edificio
e al viale alberato»

e nostre non sono polemi-
che fuori luogo,come ha

detto Rutelli,ma argomenti dei
quali bisogna parlare.E alla fine il
vicepremier non ci ha risposto».Il
presidente di Italia Nostra,Gio-
vanni Losavio,
ha posto all’at-
tenzione del mi-
nistro le proprie
perplessità rela-
tive al polo cul-
turale che sorge-
rà in Sant’Ago-
stino.I suoi dub-
bi riguardano
nello specifico il trasferimento
della Biblioteca Estense nell’ex
ospedale,come previsto dal pro-
getto.«Non capisco perché non si
possa valutare prima dei lavori,co-
me sarebbe logico fare - dice Losa-
vio - se gli spazi del Sant’Agostino
potranno contenere in modo ade-

L« guato i tesori della biblioteca.E
se dopo il restauro si scopre che i
volumi e il resto non ci stanno? Ve-
rifiche di questo genere andreb-
bero effettuate prima:forse verrà
chiamato un architetto di livello

internazionale
e non vorrei
che le istituzio-
ni fossero poi
intimidite dalla
fama dell’arti-
sta,evitando di
fargli notare co-
sa non va.Altri
aspetti,poi,so-

no ancora poco chiari:come ver-
ranno utilizzati gli spazi del Palaz-
zo dei Musei liberati dal trasloco?
Si era parlato di trasferirci l’anagra-
fe,ma spero nel contrario.Un
edificio del ’700 come quello non
può essere adattato ad ospitare si-
mili uffici comunali».

DUBBIOSO Losavio (presidente Italia Nostra) 

«Valutare gli spazi
prima dei restauri»

Una vista dall’alto di largo Sant’Agostino: nell’ex ospedale sorgerà un nuovo polo culturale

.....SANT’AGOSTINO: DIBATTITO APERTO SUL NUOVO POLO CULTURALE,TRA PERPLESSITA’ E ASPETTATIVE.....

ENTUSIASTA Silingardi (Confesercenti)

«Una grande occasione
per i negozi del centro»

n’occasione straordinaria
per creare un circuito vi-

tuoso che coinvolga anche le at-
tività commerciali del centro sto-
rico».Il protocollo d’intesa firma-
to dal ministro Rutelli,che porte-
rà alla realizza-
zione di un nuo-
vo polo cultura-
le nel comples-
so costituito dal-
l’ex ospedale
Sant’Agostino e
dal Palazzo dei
Musei, è stato
accolto con en-
tusiasmo da Confesercenti,che ha
definito la sottoscrizione del do-
cumento da parte del vicepre-
mier un evento storico per la cit-
tà.«Sarà uno dei poli culturali più
invidiati del Paese - spiega il pre-
sidente per l’area di Modena Mas-
simo Silingardi - e lo valutiamo in

U« maniera positiva perché avrà la
capacità di spostare verso la cultu-
ra il baricentro dell’offerta della
città.Da non sottovalutare,poi,
l’aspetto immobiliare,dal mo-
mento che con la vendita da par-

te del Comune,
la Fondazione si
farà carico della
ristrutturazione
del Sant’Agosti-
no senza dover
ricorrere a una
gara pubblica,
valorizzando ul-
teriormente gli

assetti patrimoniali esistenti.Gli
operatori del settore del commer-
cio potranno inoltre proporre
soluzioni originali e progetti inno-
vativi,contribuendo al rilancio di
un’area importante della città,che
si affaccia da una parte sul centro
e dall’altra su via Emilia Ovest».

«Le nostre non sono
polemiche fuori luogo: 
il vicepremier non ci ha

nemmeno risposto»

«Ce lo invidierà tutta Italia:
si creerà un circuito
virtuoso che in città
aumenterà l’offerta»
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